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Dalla mia plancia ! mentre alla camera dei Deputati,in commissione giustizia, si discute, da 

due anni, come modificare la legge che regola la legittima difesa con emendamenti presentati 

dalla maggioranza che la vuole, a tutti i costi, svilire, (come riporta articolo stampa de “il 

giornale” che pubblichiamo di seguito) a differenza dell’opposizione che vuole dare piu 

opportunita’ di difesa a chi viene aggredito a casa sua,i Giudici del  Tar Liguria  hanno accolto un 

ricorso di un imprenditore che si e’ visto negare il rinnovo del porto d’armi per difendere da 

furti la propria azienda. Di seguito la notizia riportata da “il giornale”    Detto l’ammiraglio 

 

 

 

Tar Liguria: "Legittimo sparare per difendere i beni aziendali" 

I giudici amministrativi hanno accolto il ricorso di un imprenditore che si era visto 

negare dal prefetto il rinnovo del porto d'armi pur in presenza di furti in azienda 

Ivan Francese - Gio, 23/03/2017  

È legittimo sparare all'interno della propria azienda se c'è pericolo di aggressioni o di furti: questo è 

quanto emerge da una sentenza del Tar della Liguria sul ricorso presentato da un imprenditore contro il 

prefetto di Savona, che gli aveva negato il rinnovo del porto d'armi per difesa personale. 

 

L'uomo ne aveva richiesto il rinnovo dopo i ripetuti furti all'interno della propria ditta, dove 

ignoti ladri avevano sottratto a più riprese del gasolio. Di fronte al rifiuto della prefettura savonese, 

l'imprenditore si era rivolto al Tribunale amministrativo della Liguria, spiegando peraltro che per motivi 

di lavoro ha spesso necessità di trasportare denaro contante per il pagamento di clienti e fornitori. Il 

ricorso è stato accolto e il provvedimento con cui si negava all'uomo l'autorizzazione al porto di pistola è 

stato revocato. Il ministero dell'interno è stato inoltre condannato al pagamento di duemila euro di spese 

processuali. La sentenza dei giudici liguri rischia di rappresentare un precedente giurisprudenziale: un 

imprenditore, è il principio sancito dai magistrati, può usare legittimamente un'arma per difendere i 

propri aziendali all'interno del luogo di lavoro e in presenza del pericolo di furti. 

http://www.ilgiornale.it/autore/ivan-francese-67102.html
http://www.ansa.it/liguria/notizie/2017/03/23/tar-per-difesa-beni-si-a-uso-pistola_8d389004-b821-4147-89c1-7118b2af9947.html
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Legittima difesa, il Pd modifica la proposta della Lega 

Il Carroccio ha proposto che la difesa sia legittima sempre, i dem prima si accordano,              

poi stravolgono il testo leghista e lo impongono in Aula 

Alessia Albertin -  23/03/2017 -  

La Commissione Giustizia della Camera ha deciso di adottare come testo base sulla legittima 

difesa quello proposto da David Ermini del Pd, profondamente diverso da quello firmato Lega. 

 

 

La proposta del Pd modifica l'articolo 59 del Codice penale, introducendo una fattispecie di 

errore ulteriore rispetto a quelle già previste, senza però nessuna previsione di presunzione di 

legittima difesa. La decisione dovrà essere ratificata dalla commissione la prossima settimana, e 

in quel caso la Lega si ritirerà dal ruolo di correlatrice: "è una presa in giro, non c'entra niente 

con la legittima difesa" ha commentato Nicola Molteni, relatore leghista della legge. Dopo circa 

due anni dall'avvio dell'iter alla Camera, due diversi rinvii dell'esame in Aula e forti polemiche 

politiche che hanno visto la Lega innalzare le barricate e scagliarsi contro il Pd, e mentre non si 

spengono i riflettori sull'ultima tragica vicenda nel lodigiano, la legittima difesa torna all'ordine 

del giorno dei lavori della commissione Giustizia. L'ampliamento delle "maglie" della legittima 

difesa è un tema che divide fortemente non solo i partiti ma anche l'opinione pubblica e che 

vede la Lega tra i primi sostenitori della necessità di intervenire per modificare il codice penale. 

Le diverse posizioni che hanno caratterizzato il dibattito sul provvedimento durante l'esame in 

commissione, tuttavia, hanno raggiunto i livelli di scontro, con un 'blitz' ad opera del Pd che ha 

modificato sostanzialmente il testo e che ha portato la Lega a ritirare la firma e a presentare 

una nuova proposta di minoranza. Così si è andati avanti con diversi stop and go fino all'approdo 

in Aula del provvedimento, a marzo di un anno fa, ma solo per poche ore. Il mese successivo, 

aprile 2016, un nuovo rinvio, questa volta in commissione. Ed è da qui che ora si riparte, con 

l'esame di 4 testi: uno è quello originario, a prima firma Lega, che mira a modificare l'articolo 52 

del codice penale. L'altro è il testo modificato dall'emendamento del Pd, il terzo è il testo nuovo 

presentato dalla Lega e l'ultima proposta è a firma Fratelli d'Italia. La proposta della Lega Per il 

http://www.ilgiornale.it/autore/alessia-albertin-122095.html
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Carroccio la difesa deve essere sempre considerata legittima. Nello specifico la pdl della Lega 

stabilisce: "si presume, altresì, che abbia agito per difesa legittima colui che compie un atto per 

respingere l'ingresso, mediante effrazione o contro la volontà del proprietario, con violenza o 

minaccia di uso di armi da parte di persona travisata o di più persone riunite, in un'abitazione 

privata, o in ogni altro luogo ove sia esercitata un'attività commerciale, professionale o 

imprenditoriale". La proposta è già arrivata in aula alla Camera due volte, ma in entrambi i casi è 

stata riportata in commissione. 

La proposta del Pd 
C'è poi il testo modificato da un emendamento del Pd, che invece va ad incidere sull'articolo 59 

del codice penale ("Circostanze non conosciute o erroneamente supposte") e stabilisce che è 

sempre esclusa la colpa di colui che, legittimamente presente in un domicilio, usa un'arma 

legittimamente detenuta contro l'aggressore, se si verificano contemporaneamente due 

condizioni: se l'errore nel valutare la situazione di pericolo è conseguenza di "un grave 

turbamento psichico, e se è stato causato, volontariamente o colposamente, dalla persona contro 

cui è diretto il fatto".  Per esempio, se si rientra in casa la sera e si trova un estraneo che si 

dirige verso la stanza da letto di un minore presente nella stanza stessa, è considerato errore, 

quindi circostanza che esclude la pena. Cosa prevede attualmente la legge in tema di legittima 

difesa La materia è regolata dall'articolo 52 del codice penale. In sostanza, per il codice non è 

punibile chi ha commesso il fatto per esservi stato costretto dalla necessità di difendere un 

diritto proprio od altrui contro il pericolo attuale di una offesa ingiusta, sempre che la difesa sia 

proporzionata all'offesa. Sussiste il rapporto di proporzione se taluno legittimamente presente 

in uno dei luoghi ivi indicati usa un'arma legittimamente detenuta o altro mezzo idoneo al fine di 

difendere la propria o la altrui incolumità; i beni propri o altrui, quando non vi è desistenza e vi è 

pericolo d'aggressione. La disposizione si applica anche nel caso in cui il fatto sia avvenuto 

all'interno di ogni altro luogo ove venga esercitata un'attività commerciale, professionale o 

imprenditoriale. Dunque, i requisiti della legittima difesa sono: l'esistenza di un diritto da 

tutelare (proprio o altrui); la necessità della difesa; l'attualità del pericolo; l'ingiustizia 

dell'offesa; il rapporto di proporzione tra difesa e offesa. Già nel 2006 si è intervenuti con una 

modifica dell'articolo 52 del codice penale, introducendo la cosiddetta legittima difesa 

domiciliare (o legittima difesa allargata), ovvero il diritto all'autotutela in un domicilio privato 

oltre che in un negozio o un ufficio. In tali ipotesi, è autorizzato il ricorso a "un'arma 

legittimamente detenuta o altro mezzo idoneo" per la difesa legittima della "propria o altrui 

incolumità" o dei "beni propri o altrui". Nel caso, invece, di difesa dei beni patrimoniali, è 

riconosciuta la legittima difesa solo se il ladro non desiste dall'azione illecita e se sussiste il 

pericolo di aggressione. In presenza di queste condizioni, vale una sorta di presunzione legale del 

requisito di proporzionalità tra difesa e offesa. 
 

 

 


